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LE MACCHINE 

per gli incendu nei villaggi. 

Se siamo bene informali, gli ultitni in-
ccnilii, ciiu a poca disianza di Udine pro­
dussero danni gravissimi, hanno avvicinalo 
air atluiizioMC il progcllo d'imporre ni Comuni 
della Provincia nostra l' obbligo di provve­
dersi ciascuno di una inaccUina per ispegnerlì. 
TNoi non possiamo che lodare un simile dl-
visamento, sul quale fecimo un bri".vj.S8Ìmo 
cenno in uno dei numeri antecedenti. La 
spes.i non è grande per un Comune, mentre 
i danni die si potrebbero antivenire sono 
gravissimi. Conviene pensare, clie nelle case 
campagnuole negli ultimi decenni! in Friuli 
sì spesero grandissime somme e se ne spen­
dono tuttavia, per la necessità di provvedere 
locali adalli per 1' allevatnento dei bachi e 
per i bestiami da stalla. Per questo motivo, 
a qucsl' ora in cui parliamo tutte le fornaci 
da materiali hanno accresciuto il lavoro e 
non sono sutlìcienli alle comtnissioni che ri­
cevono continuamente. Il sig. Mareschi a 
Cernegloiis, che occupa già costantemente 
una sessantina di persone per la fornace, ove 
adopera la lignite della cavs di Hagogna, 
con una produzione annua di oltre un milione 
di pezzi di materiale, Irovft di suo conto di 
fabbricare nello slesso luogo un'altra fornace 
che darii una pari produzione, essendo affol­
lato di commissioni, purchò possa lavorare. 
La necessità in cui trovasi la Provincia di 
recare il massimo sviluppo nella industri.! agri­
cola diede alle costruzioni campagnuole una 
spinta, che non si arresterà nemmeno a questo 
punto. M», per Io stesso motivo che si fab­
brica, si vorrà anche conservare, e coi cre­
sciuti pericoli dogi' incendi! si vorrà acere-
sccro anche i provvedimenti. Ciò si rende 
tmlo pili necessario in Friuli, dove le ca.se 
non sono disperse isolatamente, ma raccolte 

LO S P A C C O N E 

Ehi mascharotlo — Lasciasti un buco 
7" ho visto sotto — Povero ciuco 
T ho misurato — Testa e groppóne 
SoHo la fronte — Del Rodomonte 

Sta lo Spaccóne. 

Bada al tuo corvo — Scimia d'eroi 
QueWocchio torvo — Non fa per noi: 
Ti conosciamo — Lasciasti tin buco 
Ti conosciamo — Sii pur crisalide 

Farfalla o bruco. 

Finor le nacchere — Suonasti a' matti 
Altro che chiacchere— Vogliamo fatti — 
Ehi mascheroCto — Quel tuo sajone 
Che par marziale — Non è eh'un frónzolo 

Dello Spaccóne, 

Or bianco or nero — Inorpellarsi, 
Valére zero — E proclamarsi 
Genio incompreso — E far lo stanco 
Far l'accasciato — Le sono astuzie 

Da Sallimbanco. 

ed unite, nei villaggi; sicché un incendio 
può produrre danni assai forti. 

Fatta la spesa delle macchine, dovreb-
besl in ogni villaggio organizzare altresì una 
brìgatclla di giovani i piti destri ed animosi 
per adoperarle e per ispegnere gì' incendh. 
A tutti (juesti, e segnatamente al loro capo, 
si dovrebbero dare le opportune istruzioni. 
Nel caso d' incendii questi per i primi do­
vrebbero essere obbligati a prestare T opera 
loro sotto agli ordini del capo, accordando 
ad essi un compenso di volta in volta ad 
opera finita. I possessori di cavalli dovreb-; 
bero essere in caso d'incendio obbligali a 
prestarli per accorrere con delle botti a pren­
dere l'acqua in punti determinati, e per con­
durre le macchine da un villaggio all' altro, 
subito che si sa dell' incendio, 'fullo dovrebbe 
essere anteriormente disposto per i casi avve-
uibiii, allineile il soccorso fosse pronto: 

Ci obbiettano, che le macelline e 1' or­
dinamento dei pompieri non bastano, finché 
lauti villaggi mancano di acqua. E noi allora 
non possiamo, che invocare . il Ledra, che 
ne at'cusa da anni ed anni della vergognosa 
nostra inazione. L' acqua ci occorre e per gli 
uomini e per gli animali, e per gì' incendii 
e per le irrigazioni e per le filande e per 
ogni sorte d' industria. Anche le macchine , 
per gì' incendii declamcraniiù contro la maii-
otiiizjt dì • uui[uii ij o TursB cKfl". la Toro voce ' 
sarà ascoltata. 

Quand'anche non venisse istituito nella 
Provincia un grande consorzio di ìnufua 
assicurazione, allorché fossero prese delle 
misure generali contro gì'incendii, le Società 
assicuratrici assicurerebbero con «n premio 
minore del consueto, essendo minoralo il ri­
schio. Da ciò adunque si avrebbe un altro 
vantaggio. Tutto questo dovrebbe servire ad 
agevolare 1' attuazione del progetto. 

Dimmi Ser Ciancia — Cos' hai tu ìncsso 
Nella bilancia — Del buon progresso.^ 
Nulla •— // tuo genio — È un farfallone 
Una Sibilia — Senza pupilla. 

Uno Spaccóne. 

Dell'arduo vero — Nell'ardua fede 
Tu di Mesmé.ro — Ti vanti crede; 
E tu speravi — Girair cervelli 
Di donne e d^ uomini — Come le tavole 

Come i capelli! 

Tu sai d'inglese — Sai di tedesco 
Giochi il francese — Come il furbesco . . . . 
Gran poliglotto! — Poliglottone! — 
Ma dì\ la tua —• Fra tante lingue 

Sai tu Spaccóne." 

Tu il saggio il forte — Da cima a fondo 
Trinci la sorte — Di tutto il mondo! 
Se abitiamo pace — Tu vuoi la guerra; 
Se abbiamo guerra — Tu buon strategico. 

Vivi sotterra!!! 

E Varti belle." — Le care matte! 
Son tue sorelle — Tulle d' un latte ! 
Sol quando soffri — D'indigestione 
Credi d' Urbino — Un aretino 

Margheriloiie ! 

DISPOSIZlOiNl EDILIZIE NECESSARIE 

Da qualche tempo non poche opere 
d' arte vanno producendosi nel Friuli. Senza 
rammentare le più vecchie di data, pur jcri 
ebbimo occasione di lodare l'archilello Scala 
ed il pittore Fabris per il restauro ed i di-
.pinii del Teatro: restauro nel quale, corno 
dissimo altra volta, il genio inventivo ebbe 
forse più parto, che se sì fosse trattato d'un 
lavoro tutto nuovo. Non è molto, che una sta­
tua del Luccardl abbelliva una sala del Pa­
lazzo municipale. Due opere, degne del nome 
acquistato dai loro autori, vennero recente­
mente condòtte a termine, la facciata della 
Madonna delle Grazie del Presani ad Udine, 
quella della Chiesa di Paiilaro d'Incarojo del 
Bassi. La Chiesa di San Cristoforo pure ia 
Udine avrà un quadro, già cominciato, del 
Pagliarini ; come Tolmezzo possederà fra 
non molto una assai bella palla d' altare 
del nostro Giuscppini, il quale tornò da To­
rino con una fama meritamente accresciuta 
per i lavori dà lui lasciati in quella capitale, 
e Palma pure pensò dì commettergli un' Àn-. 
nunzìata, *che sia degna del Duomo, ove al­
tri classici dipinti sì ammirano. Ora, lo scul­
tore Mìnisinì, del quale lessimo giorni sono 
le lodi in un giornale di Venezia, mentre 
attenoe a compiere il monuiHento per il Bri-
ot to -oJ isllrru stntua-tjUIUll/c3aag}i'(]jit Pifl.r.Eratl-'' 

Cesco Antonini, e due per il marchesa Maŝ  
sìmo Mangilli, da decorare la sala dove di-< 
pinse il soflluo il Fabris, ne mandò la statua 
per il monumento Rubini, da collocarsi ia 
quel Cimitero, che passerà a' venturi il nome 
del Presani. 

Quest'ultima, di cui disse già il nostro 
giornale, e da noi vediita nella Chiesa del 
Cimitero con tanto sentiménto di soddisfazione 
da desiderare di vederla collocata su. di uà 
altare, ci muove a dire qualcosa d'un p'ov' 
vedimento edilizio necessario. Ammirando 

Ehi mascherotto — Lasciasi un buco 
T' ho visto sotto 
T' ho misuralo -
Sotto la fronte -

- Povero ciuco 
- Testa e groppóne . . . ;, 
- Del lìodomontc 
Sta lo Spaccóne. 

L. rOGNKI. 

IL SEDICESTE PRINCIPE 
ALESSANDRO GONZAGA 

Cns'i parla di questo Principe chi scrisse la di 
lui storia : 

Il sedicente principe Gonzaga, Io Iio veduto 
per la prima volta a Genova nel <1847. Gli venni 
presoiitato da Monsignore de S commendatore 
del suo ordine. Kgli veniva da Roma con passa­
porto segnato da S. S. che I' aveva ricevuto oflicial-
jncnte (vedi i giornali del novembre i847). Ì3ì 
racconlò le sue disgrazie, e le persecuzioni di 
cui era lo scopo da dieci anni; ed io stosso lessi 
duo proteste dirette alle potenze d'Europa contro 
1' usurpazione dei poteri appartenenti alla sua fa-
ndglia, non che la di lui corrispondenza coi per­
sonaggi più illustri. Ne rimasi convinto, commosso. 
Una relaziono venne stabilita Ira me e il principe, 
ed io gli dirigevo Io mio lettore a Roma, sotto la 
coperta d'un colonnello (oggi generale) dell'armata 
francese di occupazione. 



2.'{f. 

questo gentilissimo lavoro ci muovo ribrézzo 
il solo pensare, che quel marmo possa venire 
bruttato dalle sciocche iscrizioni della ragaz­
zaglia, come indecentemente fece dei pochi 
altri monumenti che si trovano nel Cimitero. 
Tale però sarà la sorte anche di questa sta­
tua, quand' anche i monelli non lo rompes­
sero qualche parte più delicata, se un cnslode 
permanente non darà la caccia a codesU» m.il-
educata progenie, che non ha per le opere 
d' arte alcun rispetto e che si crede in di­
ritto di dare al forastìefo un*' idea [loco bulla 
tìeila civiltà del paese. 

Cancellate tutte quelle turpi iscrizioni che 
bruttano, muri e bassorilievi, si dovrebbe in­
timare nelle-Cliìese di astenersi quind'innanzi 
da tali indecenze e scolpire un avviso sdla 
porla del Cimitero, che rendesse certo ognuno 
di non poter isfuggire la pena del carcere 
per un minimo guasto eh' ei fuecia, 1 nomi 
poi dei condannati a tal, pena dovrebbero 
ninanere affissi alla porta del Cimitero me­
desimo per un certo tempo. Per divezzare 
dalle male abitudini conviene usare severiià: 
ed ora ò il tempo di l'arlo, poiché dobbiamo 
attenderci, che in appresso altri moiiutiiciiti 
verranno ad adornare il porticato, che pro­
cede verso il suo compimento. F,ic<;iauio 
che ni primo entrare in Italia io sjlraniero 
'veda di essere gumto nel paese delle ani. 

Se un provvedimento, quanto pronto al­
trettanto efficace, non si prende tosto, noi 
consiglieremmo i committenti della statua e 
io scultore s), non esporsi al pericolo,, di per­
dere un lavoro di questa sorte. Ad onta, che 
ci debba dolere di privare il Popolo dcii'a-
zipne educatrice delle arti belle, dovremmo 
dare un tal; consiglio, perchè un guasto nella 
^^tua del jVliaisini ne sembrerebbe un saeri-
.legio. 
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L \ CONCIMAZIONE NEL BELGIO 

Udrete molli, quando si parla ad essi 
di agricoltura, opporvi che una cosa sola oi 
vuole a far produrre la lerraj cioè il (;o*/c(-
me. Lo, accordiamo; ma gli studiósi d' iigri-

^òlturà s' occupano appunto del modo di pro­
durlo e di averne di buono in abbondauzU colla 
jninòr spesa possibile, od anche spendendo 
assai, in guisa'che ci sia sempre il suo tor­
naconto. 
' . . Nei Belgio tanta è la cura di produrre 
del concime, die non vi ha cam|)0, il cpiiiiu 
non venga concimato, o poco o troppo, oi^ni 
annOi Quanti dei nostri campi non aspettano 

Noi 1850. lo trovili :i Genova, al teatro .San 
Agostino. Il cuiisuli! generale di Francia convcrsiwa 
famJgliarmcMilu con lui nel suo palco; oonobl)! inol­
tre eh' egli faceva ilolJe Awiiicali vi.silo al jniaitiln) 
d'Ingliillerra e elio n'era .eoiit l'acuaiiibialo : conio 
pure, tu (li lui relazione colle migliori case di 
Genova. 

Durante il mìo breve soggiorno in quolia città, 
il suiVitimte principe mi fece vedere dei rilrulli, 

• dolio pergamene, dei trofei, elio dioova apiiartonero 
alla sita famiglia, ed ebbi occa.sionc .dì scorri're 
più di cento nolizic, biograiie ed articoli, pabbli-
eàti in una (piantiti di giornali d' ogni pamu — 
« Quanti materiali, diceva egli so.spirando. (! lut-
tavia manca una sloria coiiiplcla de' miei antc-
uali! Bov' « uno scrillyre cordiale clic prenda a 
difoudere' la causa d' un povero iicrsognitalo, un 
uomo che abbia il cnniggio di rintracciare le di 
lui di,'ìgra7.ie e prolî ggoro i di lui dirilli? " lo 
non possedo, coinè 'Payllerand, il dono di resi.store 
ai primi impeli del cuore. 

—• SMÒ io (pii?llo storico, rlspo.s' in, profon­
damente intenerito, purchì; voi .stiisso mi voglialo 
iimniro dui relativi docuniciiii, (hjgii atti aiitculici. --
Oh! (pianto è facile replicò egli, ce(!ovciio (pii poi-
intanto, e in seguito ne avrete a vostro piai-crc 
degli altri. 

anni ed anni l'alimento ristoratore, senza di 
cui quasi' non vi è più toriiaconlo a lavo­
rarli? 

Non ò però da credersi, che nel Belgio 
il concime venga giù diil cielo: ma quei col­
tivatori hanno riiaggior cura di procacciarselo. 
Pritna di tutto e' cotninciano dai prali e dalla 
stidla, senza di cni la terra, coltivata rende 
senjpre assai poco. Poi danno opera grande­
mente a procurarsi delle buone composte, ap-
prolìltaiulo di tulli ;;li avanzi minerali/ ve­
getabili ed animali cui possano trovare, od 
abilmente mescolandoli, in guisa che per i 
terreni leggeri riescono miglior concime, che 
non lo stesso letame di stalla. 

Nelle tenute di (jualche importanza so­
gliono avere mia persona adiposità, la di cui 
incumbcnza principale è di raccogliere ma­
terie da eonciine e di prepararle. " 

Questi raccoglie con sommo cura la 
mehna e la fanghiglia nelle fogne, ne' l'ossali 
de' eampi, nelle acque stagnanti, nei canali 
che solcam) il paese in tulli i sensi, le er­
bacce cattive, le zolle erbose da .mescolarsi 
_con un po' di letame fresco da Stalla, la 
polvere che si genera sulle strade, e che o-
giHiiio spazza nella parte che confina col suo 
pos.sesso. 'tutto questo si mescola assieme, 
alternando la materia con istrati di calce, di 
ceneri delle fabbriche di sapone, avanzi di 
])Otasse,. ceneri di carbon fossile, di lignite, 
di torba, sterco di volatili, gettandovi sopra 
più volte dell' urina. 

Nelle città molta gente campa del me­
stiere di raccogliere tutte le'immondizie: e 
questa è opera, per lo più dei poveri del 
luogo. Questi percorrono più volli; al di le 
strade e raccolgono con somma cura qualun­
que sostanza che possa servire da concime, 
gareggiando p"r essere i primi e non lasciarsi 
portar via le materie dagli altri. Così le stra­
de delle città sono sempre pulitissimo: a dif-
Vv.l\.nuit vU IjnClttf d e t t e l i u M i c , MVU »l SxJOri^OUo 

immondizie d' ogni sorte. 
I .poveri raccoglitori delle immondizie 

hanno un luogo proprio assegnalo ad essi 
dal Comuni?, ove deporre il eumnio del loro 
concime, fuori (iella città, ivi aggiungono 
tulli gli avanzi, che possono procurarsi dalle 
fubbiiche diverse, che volontieri spesse volte 
risparmiano la spesa di liberarsi di ossi, poi 
le erbe che po,ssono trovare, oil as()ergono il 
Inllo coir urina, nu^scolando più volte; e'quindi 
cedono ai compratori tutto codesto ececllente 
materiale. 

• Nella eillà di Brnggia soltanto non me­
no (li eoo poveri trovano il loro sostenla-
iiii'iiti) con tale mestiere, . guadagnando nel 

Di l'iloi'iio a 'l'oj'ino, passai me/./,' anno a vi­
sitare le bibliotei'.Un, a- rovistare vecchi niaivoscrilli, 
a Iraihirre e far tradurre dei documenti scritti in 
iugl('.«(', in polacco, ili spaglinolo ;..(,'d CITO iii,((ual 
maniera ho pubblicato il mio libro. K fiu'se ne-
ccssiu'io d'aggiungci'o CIK; ho scrillo (pielT opera 
con fedo, con convinzione, e in base ad atti elio 
non ini bisciavano allora alcun dubbio sulla loro 
avitenlicilà e sulla identità d'un personaggio che 
si dava per erede diretto e legittimo d' una illuslce 
famiglia ju'incipesca'i' .Se anche in alloca avessi 
potuto concepiri! dei sospetti, èia. che mi stava 
sotlocchi era più che basUinte per dissiparli. 

Principi, regnanti, iiiinislri, ambasciatori, ge­
nerali, ex-i)arì di l''rancìa, deputati, cardinali, ve­
scovi, artisti figuravano come decurali della gran-
croce, come coinniendatori o cavalieri degli Ordini 
della casa del princijie, ed ho veduto coi miei 
prnpvii occhi 1 hindclU di ipiesti ordini, alla Ca­
mera portati dai rappresentanti, ed all' armata 
stille nniforiiii degli utlìciali. Da 45 anni, tutti ì 
giornali parlavano d' un pretendente del nomo dì 
Gonzaga; da IH anni egli innondava delle sue 
proteste le cnncollorie di ditto le corti d'iìuropa; 
nel ISIil aveva diretto un mcìunramluni alla Ca­
mera dei Vari e dei depulati in Francia ; nel 1817 
era slato ricevuto dal f'iijia clic con letlera auto-

.complesso non meno di 60,000 talleri al-
l'aivnò, cioè 100 talleri per uno. Invece pres­
so di noi si veggono molti mendicanti bir­
boneggiare per le vie, 'ed allri ricoverali 
non sono di alcuna ulililà agli ospizii che li 
ricettano. Colà mendicanti si può dire che 
non ve ne siano all'atto. 

Nella summenzionata cillii di Bruggia, 
l'amministrazione di essa si occupa di far 
purgare i cessi; e, da questo solo ricava una 
rendila nella di 10.00(1 talleri! 

Di tal guisa gli abitanti godono aiiclie 
del vantaggio di vedere sislemalicameiite pur­
gato da ogni materia putrida il paese; sicché 
la salubrità dell' aria ne guadagna assai. — 
Questi sariibbero esempii da imitarsi anche 
presso di nói. 

Nei Belgio e nell'Olanda vi hanno com­
pagnie coininerciali, le quali si occupano del 
commercio dei coticimi ; poicluì colà si tratta 
l'agricoltura come un' industria, in cni nes­
suno si fa liniore (li spendere, allorquando vi 
sono gli utili corrispondenti. 

Quanto possa fare un uomo solo per 
raccogliere i concimi, che attualmente vanno 
perduti, lo provi» qnesl' esenipio. In Boemia 
a Wittingau v'avea presso il (iriiicipe Sebwar-
zenberg un' servitore, al quale si diede una 
pensioiHj, n patto eh' egli raccogliesse le im­
mondizie tiella città, dandogli- anche una ri­
munerazione fìssa per ogni piede cubico di 
materia raccoìia, Egli adunipie, con una <;ur-
velta tirata da due asiitclli, va regolarmente 
alla caccia di concime,; e 1' anno scorso ne 
raccolse di tal maiiicia Ìi(i2 carrette, con coi 
pagò estibeianlcmenle la sua pensione, giac­
ché bastarono a concimare assai bene \\ acri 
di terreno. 

Non si lagnino i. nostri coltivatori di.!lla 
scarsezza di concime, finché le città nostre sono 
tuttavia ammorbate d' ogni sorte di brutture, 
che dalle strade e dalle fogne mandano i loro 
piofMiiM fl\i(> ludln stiline delle cuse. 

Diremo di più, che in l'^'inlj, p. e. si 
potrebbe approfiliare di molto concime d« 
comperarsi a buon patto, in luoghi non di­
stanti, t; con facile trasporto. Se per la tor­
tuosa Mednna e per il [Noncello torna conto 
assai di far venire le barcaccie cariche di 
concime lino da Venezia con un viaggio re-
lativainenlo più lungo, coinè mai non dovreb­
be tornar conio ai coltivatori di ipià del Ta-
gliamenlo di farne venire da Trieste, donde 
è minore la disianza, penetrando fino a. Mon-
fulcoiie, ad Aqniieja, a Curi'igiiano, a Nogaro, 
a Palhzzolo. a Lalisana. sui liurni fino a tali 
punti navigabili con barche abbastanza caj>aci ? 
Con vieti sapere, elle anni addietro a Trieste 

grafa del 28 ..Vgosto •1847 (dilectie in Christo filile 
Mariu; Elitì;e Principcssie (>iin/.agie Loiidinnni) ag­
gradiva la dedica d' un libro in onore di S. Luigi 
Gonzaga; fiiialiiicnlo noi 184f), la principos.sa di 
Gonzaga era stata ricevuta dal Gran Duca di To-
s.ciuia, che gli promise la sua mediazione presso 
1' imperatore d' Austria, e la coiisigiiava a portarsi 
ella slessa a Vienna. 

Nel Aprile 1851, un giornale di Chanibcry 
mosse del dubbìi siili' idontità del sedicente principe 
Alessandro di Gonzaga. h> stesso ho indotto (piesto 
ultimo ad accusare di calunnia il giornalista. Ebbe 
luogo il processo, ma il tribunale si dichiari) in­
competente, e il principe dovette pagare mille e 
più franchi per questo solo incidente. 

Io volevo che interponesse appello; ina con 
mia grande sorpresa rilìuti'i osliualamente di farlo. 
Questa detoriniuazione inconceiiibilo in un atfaro di 
lauto interesse per lui cominciò a smovcre lo mie 
eoiivinzioui, l'oco tempo dopo, alcuni polacchi di 
alto grado, dimoranti a Torino, m' hanno accei'Iafo 
che nessun principe del nomo di Gonzaga aveva 
fatto la guerra dì Polonia. D" allora, non scrissi 
più che rare volto ;iU' eioe della mia storia, che 
da (pici momento perdette ogni prestigio a' miei 
occhi: o la mia rola/,ionc con lui cessò alTullo 
qualche mese più lardi, quando rifiutii di pugare 



I.i cilii'i sppiuicva oO.OnO lire nustriache a 
l\<r siMvpiivc le slvride e tìopo i>on sapeva quasi 
«.•Ile l'ariic (Jiil concimo raccolto',, cl)o alla 
Tiortii (li ogni gran casa non si avrebbe che 
ila racco^lii-rc li! sc()|);iUiry; che spesso Jel 
coticinK- non si sa che l'are e, si getta in 
mare nifiteria oc'ccllento. Se una dozzina di 
|jroijrictiirii del basso Friuli avessero l ' avve ­
dimento' di unirsi in Società, di costruirsi 
delle barche adattale al l 'uso, e di prendere 
in appallo la scopalnra e la raccolta di tutte 
lo iniMiondi/Je di Tr ies te , le loro terre pro­
durrebbero inolio migliaja di slaja di iVuincnto 
di più, e niigiiorando i loro prati potrebbero 
luilrire una (piantila di bestiami da larnc un 
commercio allivissimò. Cerio le sono cose co-
(leslc non fucili ad eseguirsi da uno solo : ma 
jicrchè non si poiranno associare i possidenti 
allo stesso modo dei eoinmercianli e degli in­
dustrianti? Chi potrebbe con maggior (orna^^ 
conio di qiie' possidenli del basso Friuli as­
sociarsi a quest' uopo ; mentre sono al caso 
di attivare cosi anche lo scambio di altri 
prodotti e di condurre a Trieste colle slesse 
barche non poche materie di peso raccolte 
nei loro medesimi campi,? 

SILVICOLTURA 

UN BOSCO DI nOniME PIANTATO DA DOMENICO RIZZI 

Il Collettore cleir Adige ne porge n o ­
tizia di un bosco di robinie l'alto per com­
missione della Contessa Dal Verme Loschi 
nel Vieenlino dal nostro agrotio.mo friulano 
DiijiEMco l\<zzi. 11 suolo, che serviva prima 
di povero pascolo agli animali vaganti, ha 
un 'es tens ione di circa 8 0 perticiie ceiisnaric; 
e venne ridotto a bosco colla spesa di circa 
A{){){) lire, facendo i lavori con tutta accura­
tezza e regolarità, sebbene in una stagione 
contraria. Siccome 1' acacia, per la rapida sua 
vegetazione, consente un taglio triennale ab-
bondaiile, così, calcolata la pochezza della 
ri'iidila anteriore, è da presumersi che règga 
il tornaconto dell' operaziane, anche seguendo 
il calcolo il più scrupoloso. Col lavoro ese­
guilo si smosse e si regolarizzò tutto il ter-
rc'Mo; sicché esso venne ridotto in ottima 
coiiiliziooe. 0 altra parte il Rizzi, il quiilo 
scrisse egregiamente sulle acacie e ne piantò 
mi gran mimerò lungo la strada l'errala da 
Vicenza a Verona, è uomo che sa il fatto 
suo. Poi il tornaconto in molli casi simili, 
se lioii assoluto, può essere r<dativo. intén-
diainoci. l ' no stabile di qualche estensione 
jmò esso l'are senza una corrispondenle (jiian-
liià di bosco da legna da fuoco? I l , compe­
rare le legna in luoghi distanti ed a caro 
prezzo non sarebbe da considerarsi come una 

ima l'iillura di •1200 franclii per 300 esein\)larL 
(K'Ila mia oiìcra elle gli erano state spedile, dieli'o 
sua diiiiaiulu, a più riprese,. Il libro era stalo slaiu-
p.ili) a min spese, avevo occupalo sei jue.sl a eoni-
poi-lo, e per tulio ciò non avevo mai avuto un 
cenle-siiiio dal sodicenlo prineipo; ero dunque in 
(lirillo di l'eclaniare il pagamento degli csojuplari 
eli' egli aveva comperali, 

l'agli prelesu avermi abbastanza compensato 
col farmi eoiimicndalore del suo ordine. CU ri­
mandai sul latin un diploma che non avevo nò 
brumaio, né brigalo, aceompagnaiidolo con una po-
ti/.ionc al tribunale commercialo di Genova. Di-
sgrazialamenle, (piando 1' usciere si presumo per no-
tilleargUela, il sodieeuto principe era già parlilo 
per l^arigi. Duo o Ire mesi dopo è sialo arrestato. 

r.Al'RF.ATO IN MEDICINA 

In un giorno di lolizia per la famiglia vostra, 
la (piale partecipa da lungi al solenne rito, che Vi 
a(ire l'eseroizio d'una nobile professione, non isde-
gnale l'augurio d 'un amico. 
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passività non pic(;ola dello stabile? Al prezzo 
delle legna non dovrebbe aggiungersi la di­
strazione dei villici per andarle a prendere, 
forse in momenti che disturbano gli altri la­
vori? Se le .legna scarseggiano nel paese, 
non è certo il possidente di vedere guaste 
tutte le piantagioni dai nulla-lenenti? Poi, 
come poirà egli condurre con prolìllo le sue 
filande di seta, lo sue fabbriche d 'acquavi te , 
le sue l'ornaci di mattoni e di tegole, se non 
ha le legna sul luogo? L ' olile della pianta­
gione dei nuovi boschi da eseguirsi non deve 
calcolarsi solianto sulla rendita che dà il ca­
pitale impiegalo a formarli unito ai| prezzo 
del fondo: ma devesi aggiungere alla rendita 
diretta. i profilli indireUi che ad una tenuta 
provengono dall' avere le legna in abbondanza 
ed .i danni del mancarne cessati. Quando te 
legna vanno sempre più scarseggiando ed 
iiicarendo di prezzo. iu4 tempo medesimo 
che i bisogni crescono, non si d(!ve nel pian­
tare un bosco domandare quanto si guada­
gnerebbe a portare !e legna al merca to ; ma 
bensì quanto necessarie esse sieno a comple­
tare una coltivazione in tulle le sue part i . 

Di più, terreni, che altrimenti darebbero 
sempre una scarsa rendila, ve n ' ha da per 
tu t to : e forse che la. coltivazione a bosco 
ceduo ili certi casi sarebbe la più proficua. 
Certo si deve mellere a calcolo anche tutto 
ciò, che può agevolare la formazione d' un 
bosco. Può darsi, che un proprietario, sia 
nella necessilà di porgere straordinari! lavori 
ai contadini della regione in cui ha le sue 
ter re ; onde francarsi, se non altro, dai pericoli 
del pau|)erismo sfaccendato. Può accadere al­
tresì, clic non vi sia per lui altro mezzo di 
realizzare ctirli crediti , che di pagarsi coi 
lavori d a ' l u i commessi a' suoi coloni. Cosi 
egli s' avvantaggia senza spendere, i>0Ìchè un 
credilo inesigibile non si jiuò mettere fra le 
aliività. Del resto un proprietario, ohe vuole 
piaiilare un bosco di robinie, deve scegliere 
i luoghi più appropriati a codesto, deve pre­
pararsi un copioso vivaio; ed al l 'epoca della 
piaiiiaginne faro come il Rizzi, il quale nel 
primo anno non lasciò inl'rulluosi gli spazi', 
fra pianta e pianta, ma concimato il terreno 
vi piantò del ricino che vegeta a meraviglia. 
Il prod»Uo di questo deve sottrarsi dalla spesa; 
e tulli sanno, che il terreno profondamente 
smosso dà prodotti favolosi per u n ' a n n a t a . 
V'oi^liaino aggiungere, che cogliendo la foglia 
dell' acacia poco tempo prima eh' essa cada, 
se no avrebbe un ottimo foraggio: sicché si 
potrebbe risparmiare non poco (ìi'iio per l ' i n ­
verno. Kolisi, che la stagione della raccolta 
delle foglie si può utilizzare la gente, che 
non ha molte occupazioni. 

Tair vantaggi dovrebbero indurre pos­

sidenti ed agricoltori ad approfittare almeno 
dei ritagli di terreno, che- difficilmente sono 
utilizzabili ad altro,' per piantare delle acacie, 
che crescono con somma celerità. 

Egli non V augura nò (piclle dovizie, elie 
probabilmente non troverete in esso; uè Vi assi­
cura, olio (pianto più merilorclo dell' umanità lauto 
inaggiormenlH non dobbiate essere orueiato dalie 
invide gare, eelissatu' dallo ciarlalanesolie insidie. 

.Sarebbe un ingannarvi sulla sorte i,\n possono 
attendersi i migliori. Ma bene, conoscendo il soli-
limeulo vostro, che Vi fa aceeltaro 1' alloro mw 
ansia trepidante, per la coseien/.a dcìUu gravità 
dell" uffizio, cui stalo per assumere, oso predirvi 
di (|uollo inlimo e profonde soddisfazioni, che non 
miineano mai agli uomini di buona volontà, ipiiindo 
toeea loro la fortuna di alleviare didenli e miseri, 
di consolare afililli, di giovare ai discredali delle 
gidje di (pieslo mondo. Tale compenso non Vi 
ncnudierà certo: e (piando 1'abbiali! ollenido, sen-
I.ircle elle non è da riporsi fra le vanilà di cui si 
Diisee la folla, e di aver speso in (jiialcosa di buono 
la vila. 

UN A.VII60. 

NOTIZIE 

D ' A G R I C 0 L T U K . \ , CO.MM15RC10 ECC. 

Le pustole maspcriane e gl'insetti 
v i t i v o r i = f̂ a. Commissione istituita dalla Ca­
mera (li Commercio di Milano por giudicare sul fa­
moso trovalo dal lUaspero, .sopra di cui ì'Imituii» 
siiientilieo lombardo avea creduto dopo il primo an­
nunzio di potersi fermare, come su di una cosa seria, 
e.'iprc.'iBo la sua opinione nel scguenle modo. — Di-
cliiavó r,im\ v,lie la inaceliia di coloni caslajina indi­
cata dal Maspero non d so non il rimllalo del taglio 
dei rami Sìihalleriti del tralcio destinato alia frutti~ 
jiiìazioniì di quest' unno, ai-fianchi dei quali si é »v.i' 
Itipiìala la, gemma del niioco tralcio; per cui cviden-
twmeulc r«Hcllu'dj una operazione agricola che tu 
sempre (;seguita, non poteva ora divenire causa della 
malattia. — Circa all 'altro famoso trovalo dogi 'm-
sclti, la predelta Commi.ssione riconobbi! In quelli 
che le vennero presentati come danneggianti i grap­
poli, ti soh't» bruco delle vili, noto da lunghi unni, 
il quale di solilo cotnparisce al solstizio W estute, a 
che non ha nulla che fare anch' esso colla presente 
maialila. 

Quando si presenta (]ualclie straordinario feno­
meno, di cui si procura d'investigalo la causa, coma 
è appunto il caso della maialila delle uve, di quella 
dello palate, del cholura ec, gli orbi trovano subito 
e danno per nuove (nolte cose di (pielle che gli uo ­
mini dotali di buona vista avcuno sempre vedule. 
Cit̂  spie".) la storia delle pustole maspcriane v.dcgW 
insetti di altri, i (juali iti ostinano a non voler vede­
re ciò che tulli vedono. I.a è .«lata sempre cosi :• mae 
ora codesti orbi fanno gran chiasso presso i creden­
zoni, peixhi^ hanno i giornali da propalare le pro­
prie pretese scoperte. 

Invece sono rarissimi i veri osservatori e spert~ 
menlatori: e pur troppo, ad onta che sulla malattia 
delle uve si abbia a quesl' ora speso motto inchiostro, 
ragionando all'aria, non si sono islllnite osservazioni 
generali ed estese sperienzo comparative, con talo Ji 
ordino da poter sperare di coglierla nello varie suo 
manifestazioni e di trovare qualche metodo di cura 
da applicarsi diversamente secondo la diversità dello 
circostanze, bianchiamo tuttavìa della base. 

— (n virtù d'un decreto imperiale, Icggesi in data 
di l'ariiji U luijlio, una cattedra di paleontologia;, 
des-linata a propagare la scienza ammirabile creata 
d» Cuvìer, è sosUluila alla cattedra di botanica ru­
rale at(ualmenle rimasta vacante al Museo di storia 
naturale per la morte del signor di .fussieii. Il sig;., 
Alcide d'Orhigny è nominato alla nuova cattedra. 

Una decisione del ministero dell'istruzione pub­
blica assoggetta nello stesso tempo i profcssori^dt 
Parigi incaricati dell' insegnamento do' rami della 
botanica nelle facoltà. delle scienze, a fare, nella 
bella sliigione, gite campestri coi laro alunni par, 
esercitarli a riconoscere le pianto sui luoghi, 

SotMolà di imi!no soccorso degli 
nrlif^iaili in T l i 'U lO -— f-egjTcsi nella Gaz-
setta del Tirol'i Unliauj), i\ scorso appena un'anno 
che alcuni artigiani si iiniroiui collo scopo di fon­
dare una socielà di iinilu» soccorso, il progetto cbbo 
.sollecita vita, e la società tenne nel giorno 3 luglio 
ronenle la sua prima adunanza annuale, che vennn 
onorala dalla presenza delle Autorità politiche, « 
municipali, nonché dall'intervento di varii ciltiidini 
dislinli, e di buon numero di soci. 1/apriva il .sig. 
Presidenle della socielà esprimendo con senlile pa­
role la speranza, che 1' istituzione novella avesse 
ad aver lunga, ed nlilo esislenza, giacche la stessa 
ha per basa i bisogni materiali, che pur lioppo 
non saranno mai per mancare, ed il buon senno a 
buon cuore degli artieri, de! quale diedero una 
prova non dubbia chiamando in vila, e sostenendo 
con ugni cura una istituzione tanto più eminente-
menie benefica, e che porgo un soccorso, il qual 
non avvilisce alcuno, non essendo uea elemosina, 
ma un diritto aciiuislato da ogni singolo socio. Do­
versi per», per non deviare da questo carallcre, so-
stonoro la socielà .•ipci'ialmenlo coi propri intrinseci 
proventi, porgendo d'altronde vivi ringraziamenti 
a quei generosi, che vollero sussidiarla nel suo na­
scere, aninchò più facilmenlo potesse pervenire a 
slabile vila. 

Dal rendiconto pubblicalo ai soci risultava, che 
la rendila lolalo importava A. "L. ÓJ-.TJ: 3:ì piove-
nienti da N. 7111 SOCI, e nel giorno in cui scriviamo 
il numero dei soci è di oltre Biio. 

La spnsa montava ad A. !.. 32.ÌG, delle quali 
A. L. îiiiifi: «fi furono dislrihnile in assegni a io.} 
individui infermi, od impolunli, ed A, i.. Min: :ii 



per spese ncU' amministrazione, stampo, indennizzo 
all'iiHorvieiite, tiolll, copiu, ecc. — L'avanzo cassa 
era di A h. 1079, ^arle (lolle quali truvansi Irtve-
slite al ^ por 0(0. 

Nella stessa sessione vennero ancora slot^llte 
alcune norme d'interno regolamenta alto a sempli -
ilcaro l'amministrazione, ed a meglio lutolaro ({Il 
interessi della società. 

Il Presidente chiudeva la sos.iiono col dichiarare 
d i o di 8l felici risuUnli la .società k debitrice a! va­
lido sostegno del le Autorità, allo zelo operoso del 
HBV. Clero parrocchiale, alle sollecite cure, ed allo 
ind«fcs,se prestazioni dì ^iue;;li artigiani, che la con-
ftdenza dèi loro compagni avoa cliinmati alla d ire­
ziono della socielù, la quale colla perseverunza, o 
Concordia dei soci, non mancherà di prosperare, 
come hcn merila, e di essere nobilissimo esempio 
di fraterna Carila. 

N O T I Z I E U R B A N E 

So siamo bene informali, quest 'anno nell 'oc­

casione (iella fiora HtiA san Lorenzo ad Ikìine saranno 

j'estitiillc le Corse di Cavallij che contribuiranno 

così a condiuTc un maggior numero di foraslieri. 

Diccsi altresì, ubo si al)bia chiusto il permesso di 

una 7'ombola a favore della Casa di ricovero. A 

suo tempo daremo 1' annunzio dei giorni destinati 

a questi spettacoli. 

Siibbnto e domenica 30 e 31 Luglio, 
IVIaitedì e Giovedì 2 e /(. Ajjoslo, si dà l'oi^ra 
il RujoleUo del Maestro Verdi. 

Articolo Comunicato 
Tra lo arti belle fu la pittura, a cui i nostri 

Friulani, specialmente nei passati secoli, si applica­
vano con genio, non meno che con successo, e lo 
multo opere che ci lasciavano ne sono indubbia 
prova. — Allorché 'dalla barbarie, tutte lo a n i in 
Italia risorgevano, e non ultima rislKuravasi (]uulla 
dello dipingere [sebbono forse uà po' pid lardi] 
qui puro, come altrove, venne essa coltivata e por­
tata a qualche ^rado di perfezione. Ma dappuichò, 
sul l 'orme luminoso, che in altro più felici regioni, 
sc|i[na<'ano quegli ingegni che erano dalla natura 
niaggiormeute privilegiati, e che quai principali 
inaeslri dell'arte tuttora risguardiamu, ì nostri cnm-
patriotti vi si dedicano di gran proposilo e con 
sempre maggioro fcrvoio o gloria. — t̂ a l'iovincia 
nostra fu quindi sede dislinta di molti insigni pi t ­
tori, l 'opero de' quali, eseguilo si in pubblico che 
ili privato, aggiunsero a quella grande celebrila 
storica che bene sappiamo, () però a deplorarsi come 
ormai, per io tante espnrlazioni che in ogni tempo, 
e segnatamente in questo secolo, fecero gli stranieri 
(lilettanli e speculatori, restammo orbati di tanti e 
probabilmente dei pii'i sublimi nostri dipinti antichi. 
Puro non rado avviene di vedere fra noi, dalle l e -
nebro di passalo vicende, risorgere alla presente 
luce del sole, qualcuna di quello opere segnalate e 
meritevoli dei nostri omaggi, della nostra congra-
tulazionc, e della studiosa nostra considerazione. -
E perciò ci gode l'animo di poter annunziare come, 
anche pochi giiirni or sono, un privalo abitante di 
questa R. Citià, propriamonlo nello sfracellare a 
colpi di martello un armadio, tanto antico e tarlato, 

• che più non ora per servire che al fuoco, sulle ta­
vole del s>io schienale, all'impensata, scopri una 
pil inra, la quale, per un orlo che la circonda, lascia 
coMgliiellurare fosse slata unii pala d'oliare, e raf-
ligura due Stinti, e fra ossi una .Santa, tulli in 
piedi. — Di codesto fatto tosto sparsane voce, v ' eb -
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,bero alcuni di questi pili distinti amatori intelligenti, 
e chiarissimi professori del l 'arte, elio non manca­
rono d' accorrere a vederti un tali) dipinto, o come 
d 'un raro capolavoro, aspirando all'acquisto, ne 
restarono veramente ammirali. In eCTello, la dotta 
sua composizione, le vaghe e buone formo di quel le 
tro ligure, lo stile che ricorda tutta l'originale pu­
rezza del XIV, congiunta ai modi anche più puri 
del XV. secolo, sono gli inestimabili suoi pregi. ~ 

UN BUON AIVNUNZIO' 

Arnaldo Fusinato, il poeta dall' uuiore brillanto 

e dall' immaginazione felice, raccoglie lo suo poesie 

in due volumi elegantissimi che, divisi in dodici 

puntato, comincicrannn ad uscire col prossimo mese 

di ottobre. Il uomo dell' autore è per se stesso una 

raccomandazione presso tulli i protettori ed ama­

tori dulie amene lettere italiane. Ma (juesta e(>iziono 

che fa il Fiisinalo, ha un pregio di pifi per venir 

ricercata ed accolla con universale favore. Ogni 

poesìa .sarà illustrata dal bcllunose Osualdo Monti, 

uno dei piti distinti disegnatori clic si conusouno 

in Venezia. Tali illustrazioni sono veramente slu"-

pende, come stupendi sono i caratteri, la carta, il 

formato, tutto, 

liceo il 

Manifesto d'Associazione 

P O E S I E 
PI 

A R N A L D O F U S I N A T O 

ttlustratc 

DA 

Ó S U À L D O M O N T I 

L' fAlixione sì publilicherà in Fenezia co» «ppo-
sili tipi dalla premiata Tipografia di Gio. Cecchini, 
e Ultra di tutto lussò, in carta soprnfinnj ornata 
a dovizia di vignette 'e di illitstntzioiu intercalate 
ni testo, disegnale dàWimmagiiiosa e lìrillimte matita 
di'l bellunese Osoaldo Monti, e condotte sulla pietra 
dal ìieìt nolo artista Germano Prosdocimi di /'^enezia. 

V'opera sarò, iUiIsa'in due onlumi — il primo 
raccoglierà le I\iesié unioristiclie ; il secondo le Bal­
late, le l lòmanze, ed'altre rime di argomenti diversi. 

I due Fotami sahimwdistrilmiti in iZ puntate. 
Ogni puntata conterrà sei fogli circa di stampa 

ili 4 ." — ne uscirà una al mese e costerà A. L. J 
in 'moneta sonante. 

I,a carta, i caratteri, il sesto, le ilìustrozinni, 
le vignette saranno identiche al saggio, che si pub­
blica conlvmporanenmente alle scìiude. 

II Ritratto dell' autore inciso in rame si darà 
tiel corso della puhlicazione. 

Le Associazioni si ricevono dall' Autore al suo 
domicilio ili Caslelj'ranco, Provincia dt Treviso, alla 
saddetta Tiìmgrufia, a s, Cassiano, calle della Jiegi-
tia. nuin. 2 2 6 9 e da tutti i distributori del ma­
nifesto. 

ha prima pu7itata uscirà entro il venturo mese 
di'otloltrii^ 

TAS Associazioni per Udine si ricevono all' Uf­

ficio della liedazione dell'Annolalore, presso il sig. 

Mario Ilerlelti, in contrada di San Tommaso, dal 

sig. Corto Serena in iWercatovccchio, dove sarà espo­

sto il relativo Avvi-io, e visibile il saggio accennato 

nel Manifesto. 

L A R E n A Z 10 5i r. 

N. 340 
CAMERA PIIOVINCÌAI.E DI CoMMEiicro n »' iMirsiitiA 

D E L K K l l) L I 

Approvatosi 1' operalo della Commissione Inca-
ricola della formazione del prezzo adequato generale 
dei bozzoli della Provincia del Friuli per l 'anno 
1853, la Camera di Coniinerciu dicliiara di averli» 
sancito in Austr. Lire due, cent, veutisel uu mi l ­
lesimo (2,2011 per ogni litibra grossa veneta, corri­
spondente ad Austr, Liro due, cent, quarantaquat­
tro, nove millesimi (2,441)] per ogni libbra grossa 
trlvigiana. 

Siccome poi polrchbo darsi che qualcuno si fosso 
riportalo ad alcuna delle melìdl comuuali, cosi nel 
soltoposlo Prospollo si appongono anche lo singolo 
niedioci'ilà. 

Udine 27 Luglio 1S53 
// l're.iidcnte 

i: CARLI 

/ / referente tìdln Cumm, 
a. i)( PH.A.lIi'lillO 
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COWMEItCIO 
Udine an luglio — Nel iiicrciitu d' Udine diri 28 core, 

i prezzi delie Granaglie l'iirniio ì segut'iill: Frumento 
a, j , 23.7'? allo slajn lucale j iiiis, nicir, 0 ,7315»lì; Gra­
noturco 12 ,50; Segale t i . sa ; Orzo non brilltiln 8 . 4 3 , 
l>rilliitii 1 5 . 5 7 ; Avena 9 .00; li'aggiuoli 15 .15 ; .Sur» 
ceni) «.21); MÌQHO 12. 87. — Siili.i [)iazz,i di Pordenone 
il 23 corr. il Frumento nuovo si vcndoltc ad a. I. 2(1. (15 
allo slaj» locale [ niis. tneXt. 0,071983 ( ; la Segale a 14. 77 ; 
il Granoturco a 1(1. 55; i Faggiuoli vcncliì a 14. 41 ; 
r Avena vecchia a i o . S(>, la iiuiiva a 10. 4rt ; il Haraceno 
ù 12. 00. A Lalisana il 111 coir, i prezzi niMlii funino 
per il Frumento a. I. 17. 72 allo slajo lucale ( iipi.s. mot. 
0,813(540 I; Snrgolurco l l .TJ ; Faygiuoli 14, B3; Aecna 
nuova 7 .43. Qualche viindita all'ingrosso fli Frnmenlusi 
fece ai .seguenti prezzi, Sl.ija 25 ad a. I. 21. 00 — 50 a 
20. 38 — 40 a 20. 40 - - 40 a 20. 20 — 30 a 20, 00, al­
tri 30 a 20.50, Di Sorgo/ureo slaja I lo ad a, 1, 11,14 
— 25 a 10,20 — 20 a 12.00 - - 1)" -UcnaliO ad S.71. 
Nel mercati» del 20 corr. il Vrumenlo nuovo si VCIKICHR 
ad a. 1. i s . o a . il Sorsotiirco a 13.72, i FuggiuoU a. 
10. 00, 1' Avena n s. 13. 

Circa all'aiKlameiito dei rnccolti dolihianio dire, che 
le .speranze per i'Uva sono sempre starse; di Sorgo-
turco, senza una pronta piuggia, è mollo se si avrà un 
raccolto metà dell'ordiiiaiio; i Cinquantini, essendo cre­
sciuti vigorosi, lasciano qualche liuona speranza ; il Sorgo-
rosso pstisce assai l'asciutto; dei Fuijgiuoli grande scar­
sezza, poleliò i (peschi in piazza pagansi il doppio dell'or­
dinario, cioè da 20 a 25 cent, la libbra ; le l'alate ahti.s-
stanza buone, sono aneli' esse da 8 a 10 cent. Anche r ,4 -
vena pati e scarso ne sarà il raccolto, ad onta delle buòne 
apparenze di prima. Mentre i primi fieni riuscirono ab-
honriantissitni, i raeeolli secondi del fieno e terzi delle 
tnediche si presentano assai scarsi. Le. inediclic eil i tri­
fogli seminali quest'anno crelibein a.s,sai itene, ti il mo-
nieiilo di occuparsi della .semina del trifoglio rosso an­
nuo, del cobat, del rudizone, delle segale. 

COllSO MUM CAUTI: i»U}l{iJ<:i!K 11̂  V»'S.\A 

Oliblig. di Stato Mei. al 5 p. 0|0 
(Ielle dell'anno 1851 ni 5 a 
licite » 1852 al 5 » 
(Ii-Uc n ISSO reliiib. al 4 p. 0|0 . . . 
d.ttc deH'Imp. Loni.-Veneto 1850 al 5 p. 0|0 

Prestito con lotteria del 1S34 di lior. 100 . . . 
detto » del 1830 di (ior. 100 . . . . 

Azioni della lìaoca 

27 Luglio 
04 3|8 

225 
137 1|4 

1410 

CORSO DEI CAMBJ IN \1ES\A 

.\mbiirga p. loo marche banco 2 mesi . . 
Anisterdain p. 100 liorini olanrt. 2 mesi . . 
Augusta p. 100 iìoriiii corr. uso 
tieiiova p. 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi 
T.iviinio p. 300 lire toscane a 2 mesi 

. ,. , .. I .1 2 mesi . . . . boodra p. 1. lira sterlina f ., ,, ^̂ ^̂ j 

Milano p. 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia fi. 300 tranelli a 2 mesi 
Parigi (). 3ao Iraiu'hi a 2 mesi 

Ti(i. TruiiibeUi - Murerò 

27 Luglio 
I 80 1|4 

108 3|4 

100 

10. 40 
108 5|S 

1;'8 l|S 

28 
04 3|8 

02 114 

225 
130 7(8 

1404 

28 
80 3|8 
00 1|2 
108 5|8 

29 
9* ll4 

130 1|2 
1405 

29 
SO 3|8 
90 1|2 

108 3|4 
1 -

10 ; 40 
108.3(8 

128 

10: 39 
108 1|4 

128 

COllSO UliLLE MO.̂ IOTK l\ 
27 

Zecchini imperiali lior 
» in sorte lior 

Sovrano lior 
Doppie di .Spagna 

» di Genova 
» di Roma 
» di Savoja 
0 di l'arma 

da 20 franchi 
Sovrane inglesi 

IIUESIE 
Luglio 28 
11 H2 

8. 33 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» di l''iancesco I. lior. 

liavari lior , 
Colonnati lior 
Crocioni lior. . . . : 
Pezzi da u Iranchi fior. , . 
Agio dei da 20 Caraiitani . 
Sconto 

27 Luglio 
2. 17 1|4 
2, 17 1|4 

2. 13 
2: 23 1|2 

5. 11 1(2 

8:371l2a38 

2 : 10 
9 l|-2 

6 a 0 1)3 

EFFETTI PLI5BI.ICI WEL IlEdXO V 
VKNr.ZlA 25 Luglio 

Prestito con godimenlo 1. Deeenibre j 90 1|4 
Ciinv. Vigl. del Tesoro god. 1. JUaggio) 87 1|4 

28 
2. 17 I l i 
2. 17 1|4 
2, 12 3|4 
2: 23 1|2 

29 
5: 11 l l2 

15. 2 

34. 6 

8: 38 n 39 
10. 55 
29 

2: 17 
2: 17 

2: 12 3|4 
2: 23 li2 

2: 10 
9 3|S 

G 1|4 a 0 1|2 

2: 0 7|8 
9 3(8 

G a 0 1|2 

OMBAIIOO-VENETO 
96 27 
01 I 00 3|4 a 01 

87 3|8 I 87 1|2 
aamoxM%^MBEm 

Luigi Murerò Uednttort. 
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